Bergamo, 24 luglio 08

Fornoni, inforca un tris di flop!
Un tris di siluri contro l’assessore ai Lavori Pubblici Carlo Fornoni. Negli ultimi giorni l’esponente in quota alla Lista Bruni (ma anche al radical chic Gruppo dei Cento) è stato centrato (e affondato, aggiungiamo noi) da una serie di colpi micidiali, alcuni dei quali addirittura di “fuoco amico”.
La “Torre d’assalto” – Finalmente anche Italia Nostra si è svegliata. Dobbiamo ammettere che ormai pensavamo fosse stata soggiogata ad un compiacente silenzio nei riguardi dei “compagni” di PalaFrizzoni e invece (ne prendiamo piacevolmente atto) di fronte all’ascensore mostro i vertici dell’associazione si sono fatti sentire. Eccome. La presidente provinciale Serena Longaretti ha accusato la giunta di scarsa “linearità e trasparenza” nel concorso per l’ascensore, nonché di averlo limitato solo “alla ricerca di una veste architettonica allo studio di prefattibilità, escludendo qualsiasi possibilità di indagine sulla migliore soluzione da attuare per un tema così delicato”. Ad Italia Nostra si è aggiunto anche Vittorio Sgarbi che, nella sua rubrica sul settimanale Oggi stronca la risalita a Sant’Agostino rilanciando invece per una soluzione meno impattante come le scale mobili di Perugia. Domanda all’altezzoso assessore: caro Fornoni, da buon radical chic hai bollato le critiche della Lega come populiste e non degne di essere considerate perché non all’altezza delle conoscenze tecnico-architettoniche della commissione incaricata dal Comune; farai la stessa cosa con Italia Nostra e Vittorio Sgarbi?

Il porfido antismog in via Borgo Palazzo – L’avevano dipinto come un fiore all’occhiello della Giunta Bruni, e invece Fornoni è finito impantanato nel fango di Borgo Palazzo. E’ durato solo due anni il porfido antismog tra viale Pirovano e piazza Sant’Anna. E ora, tra le ire di commercianti e residenti della via, si deve riaprire il cantiere a causa di una grave approssimazione nell’esecuzione dei lavori. 
Palazzo della Ragione – Un mese fa circa avevamo sollevato i rischi che il colossale impianto di condizionamento previsto per l’esposizione (provvisoria, visto che servirà solo per due anni!) dei quadri dell’Accademia Carrara al Palazzo della Ragione fosse un obbrobrio nonchè pericoloso per le vibrazioni e i rumori soprattutto a danno della preziosa Cappella del Crocefisso dell’adiacente Cattedrale. L’assessore Fornoni, nel suo solito modo altezzoso, aveva snobbato le critiche leghiste con un secco “Non meritano neanche un commento”. Nei giorni scorsi sarebbero state eseguite delle rilevazioni che avrebbero evidenziato tutti i parametri di rumori e vibrazioni fuori legge. Come la mettiamo adesso caro assessore con i circa 200 mila euro spesi? 

Caro Fornoni, nella presentazione di questo articolo, abbiamo fatto cenno al “fuoco amico”. Italia Nostra a parte (da ambientalista ed ex Verde possiamo considerarla politicamente a te vicina), volevamo solo farti notare che anche nella tua maggioranza coloro che cominciano ad essere stanchi di queste figuracce sono in costante crescita, anche sulla “Torre d’assalto”. Speriamo che, per il bene della città, escano al più presto allo scoperto.

Finisce con una colata di asfalto, a meno di due anni dalla posa, l'avventura della pavimentazione mangiasmog di via Borgo Palazzo. Dalla conclusione dei lavori, a settembre 2006, i cubetti rivestiti del principio attivo Tx Active, brevettato dalla bergamasca Italcementi, non hanno avuto pace. In capo a poche settimane il manto stradale ha iniziato a registrare i primi problemi: dissestamenti, avvallamenti, mattonelle che uscivano dalla loro sede. Nei mesi scorsi, poi, residenti e negozianti della zona hanno lamentato numerosi problemi di deflusso delle acque nei giorni di pioggia e la formazione di una fanghiglia biancastra che sporcava le auto e le vetrine dei negozi. A fronte di un vantaggio ambientale riconosciuto anche dall'Arpa, che ha rilevato una reale diminuzione degli inquinanti, la nuova pavimentazione ha dunque creato un gran numero di disagi. Al punto che l'assessorato ai Lavori Pubblici ha deciso, letteralmente, di metterci una pietra sopra: dovrebbero durare per tutto il mese di agosto i lavori di riasfaltatura della strada. Tanti saluti alle mattonelle, si torna al tradizionale bitume. Si risolveranno così i problemi di automobilisti e residenti, ma gli interrogativi sulle ragioni della disfatta rimangono aperti. Palafrizzoni ha fatto svolgere uno studio allo scopo di accertare cosa non abbia funzionato nel percorso di progettazione e realizzazione del manto stradale divora-inquinanti. I risultati dell'indagine sono ora al vaglio dei tecnici competenti. 

«Problemi per il fondo sabbioso»
«La priorità del Comune, in questo momento, è risistemare la strada – spiega l'assessore ai Lavori Pubblici Carlo Fornoni –. Ciò non toglie che si procederà ad accertare le responsabilità di questo sostanziale insuccesso. Quello che per il momento posso dire con certezza è che gli sponsor non hanno alcuna colpa per la situazione che si è venuta a verificare». Ovvero, il Tx Active donato da Italcementi e voluto da Palafrizzoni per ridurre l'inquinamento non c'entra. Il problema sta a monte, probabilmente nel modo in cui la strada è stata progettata o nelle prime fasi di concreta realizzazione dell'intervento. Fonti tecniche spiegano che l'ipotesi più realistica è che il fondo sabbioso sul quale sono state posate le mattonelle non fosse ben consolidato. Una strada fortemente trafficata e percorsa anche da mezzi pesanti come via Borgo Palazzo non perdona sviste del genere: in capo a poche settimane i blocchetti di cemento hanno iniziato a uscire dalla loro sede, e la sabbia sottostante a venire in superficie, formando la fanghiglia bianca riscontrata da residenti e commercianti nei giorni di pioggia. L'intervento di rifacimento di via Borgo Palazzo e di posa delle mattonelle al Tx Active era costato circa 600 mila euro; gran parte del lavoro resta comunque «salvabile»: «La cifra si intende comprensiva di tutte le fasi dell'opera, quindi anche dei pozzetti e dei sottofondi stradali, che da soli coprono almeno i tre quarti della spesa – precisa Fornoni –. A essere rifatto sarà solo il manto superficiale, tutto il resto rimarrà intatto». La copertura attuale sarà rimossa e al suo posto verrà effettuata una normale asfaltatura. Una soluzione possibile per mantenere i benefici del principio antismog sarebbe stata quella di utilizzare per la nuova asfaltatura un calcestruzzo impastato con il Tx Active, anziché il comune bitume nero, anche se una scelta di questo tipo avrebbe probabilmente comportato tempi un po' più lunghi. Improntati alla prudenza i commenti delle associazioni dei commercianti, che ai tempi della posa delle mattonelle avevano protestato per l'eccessiva durata dei lavori: «Il fatto che si ritorni ad aprire un cantiere nella stessa strada non è di certo positivo per i negozianti – osserva Claudio Re di Confesercenti –. Tuttavia, aspettiamo di vedere come andranno le cose». «L'importante è che la situazione venga risolta in via definitiva e in tempi ragionevoli, senza creare ulteriori disagi», aggiunge per Ascom Roberto Ghidotti. 
Fausta Morandi

